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LIMITI DI BATTERIA 

 
A maggior chiarimento di quanto riportato sugli elaborati di Contratto e nel seguito della presente relazione, 
si specificano nel seguito i limiti di batteria considerati nel progetto. 

 
Rientrano negli oneri dell’Appaltatore (e quindi da ritenersi compresi nell’Appalto) quelli inerenti la fornitura 
e la posa in opera, il cablaggio (sia dei cavi di potenza che di segnale, per quanto applicabile) e la messa in 
servizio dei seguenti impianti: 
 

• CORPI ILLUMINANTI A LED IN SOSTITUZIONE DI QUELLI ATTUALMENTE INSTALLATI 

• SCATOLE DI SEZIONAMENTO DALLA DORSALE PROMISCUA DI E-DISTRIBUZIONE 

• CAVI ELETTRICI PER EVENTUALI INTEGRAZIONI / SOSTITUZIONI 

• NUOVI CAVIDOTTI PRESSO PARCHEGGIO CIMITERO 

• NUOVI PLINTI DI FONDAZIONE PRESSO PARCHEGGIO CIMITERO E PIAZZA I MAGGIO 

• NUOVI PALI e BRACCI A MURO  

• NUOVI CORPI ILLUMINANTI NELLE VIE OGGETTO DI RIFACIMENTO 

• NUOVO QUADRO ELETTRICO PER PROTEZIONE LINEA ALIMENTAZIONE ILLUMINAZIONE CIMITERO 
 

Si precisa che per ulteriori dettagli in merito agli impianti tecnologici, rispetto a quanto di seguito riportato, 
si rinvia agli altri elaborati di progetto (relazioni tecniche, elaborati grafici, ecc.). 
 

TIPOLOGIA E QUALITÀ DELLE APPARECCHIATURE 

Tutte le apparecchiature ed i materiali che saranno impiegati nei lavori compresi nell'appalto, dovranno 
corrispondere a quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia, ed essere conformi per 
metodologia di fabbricazione, qualità e prestazioni, alle specifiche tecniche ed al complesso di Norme CEI, 
IEC, UNI, UNEL 
 
In particolare tutte le apparecchiature elettriche, indipendentemente che costituiscano parte di un 
assemblaggio complesso o che siano utilizzate in modo autonomo, dovranno essere omologate CE. 
 
Le apparecchiature dovranno essere prodotte in regime di qualità UNI ISO 9001 e dovranno, comunque, 
essere della migliore qualità reperibile in commercio in funzione alla loro specifica destinazione d’uso e in 
conformità alle Specifiche tecniche allegate. 
 
I materiali e le apparecchiature, prima della posa in opera, dovranno essere presentati alla Direzione Lavori; 
quest’ultima, dopo l’accettazione dell’Ente Appaltante, darà conferma d’accettazione attraverso Ordine di 
Servizio. 
 
I materiali potranno provenire da località e da Costruttori che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché 
siano rispondenti ai requisiti specificati nei documenti di progetto e a quanto prescritto nel paragrafo che 
segue. 
 
Qualora la Direzione dei Lavori rifiutasse una qualsiasi fornitura ritenuta non adatta all'impiego, o non 
conforme al presente capitolato e alle specifiche tecniche allegate, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra 
corrispondente alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente 
dal cantiere a cura e spese dello stesso Appaltatore. 
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Malgrado l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore resta totalmente 
responsabile della qualità e dell'aspetto tecnico finale delle opere realizzate anche per quanto può dipendere 
dai materiali stessi.
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QUALIFICAZIONE DELLA COMPONENTISTICA ADOTTATA 

 
L'Appaltatore per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali dovrà sottoporre ad 
approvazione dell’ente Appaltante, per ciascuna apparecchiatura, un elenco di dati garantiti dalla casa 
Costruttrice e la reperibilità commerciale delle parti di ricambio per almeno 10 anni dopo il Collaudo 
dell’opera. 

 
 

Dovranno essere precisati per i singoli sistemi: 
 

I dati relativi alla provenienza ed alla individuazione; 
Gli eventuali scostamenti con quanto riportato sulle Specifiche Tecniche allegate al presente CSA; 
La loro composizione; 
I dati atti ad accertare i valori caratteristici richiesti dal progetto per le varie categorie di lavoro o di fornitura; 
La conformità alla normativa vigente. 
I calcoli di staffaggi e sostegni che si intende utilizzare 
 
Qualora i prodotti proposti non fossero, eventualmente, conformi per vetustà, ai requisiti di compatibilità 
con sistemi già in dotazione all’Ente Appaltante, essi potranno essere respinti dalla D.L.. 

 
Per qualsiasi componente dei sistemi compresi nelle Specifiche tecniche, l'Ente Appaltante avrà facoltà di fare 
effettuare da Istituto autorizzato prove di ottimizzazione e verifiche di compatibilità. L’Appaltatore dovrà 
fornire la quantità di prodotto necessaria per l'esecuzione di tutte le prove richieste dall’Ente Appaltante. 

 
Nel seguito sono elencate le specifiche tecniche dei principali componenti degli impianti da fornire in opera. 

 
 

Note circa le marche delle apparecchiature 
 

Le eventuali indicazioni di tipi e marche commerciali dei materiali riportate nelle specifiche tecniche, disegni, 
e, in generale nei documenti di progetto, sono da intendersi come dichiarazione di caratteristiche tecniche. 

 
Sono ammessi altri tipi e marche, rispetto a quanto eventualmente indicato a progetto, purché tecnicamente 
e funzionalmente equivalenti, su dimostrazione scritta del fornitore. 

 
Va precisato essere evidente che se, in sede progettuale, è stato fatto riferimento a determinate tipologie di 
apparecchi con definite prestazioni operative, funzionali e di resa, ciò è dovuto al fatto che non è possibile 
progettare, ad equivalenza di prestazioni, su tutto lo spettro delle apparecchiature disponibili in commercio. 

 
Pertanto, in relazione alle apparecchiature che si debbono ritenere specialistiche , in quanto, pur assicurando 
prestazioni equivalenti, differiscono costruttivamente in tutto od in parte da Costruttore a Costruttore, i 
requisiti riportati nel seguito possono essere sostituiti con requisiti tali da garantire caratteristiche funzionali 
e prestazioni operative e/o energetiche equivalenti o superiori a quelle riportate in questo contesto e, in 
modo più dettagliato, descritte nelle specifiche tecniche o, in mancanza di queste, nell’elenco prezzi. 

 
In mancanza di particolari prescrizioni, le apparecchiature ed i materiali debbono essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio in rapporto alla funzione a cui sono destinati. In ogni caso, prima del loro acquisto, 
devono essere sottoposti all’approvazione della D.L. 

 
Malgrado l’accettazione dei materiali e delle apparecchiature da parte della D.L., l’Impresa resta totalmente 
responsabile della buona riuscita delle opere, oggetto dell’Appalto, anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 
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MATERIALI E TECNICHE D’INSTALLAZIONE (limitatamente ai limiti di 

batteria) 

 
In questa parte vengono descritte: 

 

•     le modalità d’installazione degli equipaggiamenti; 

•     le caratteristiche dei materiali d’installazione; 

•     i criteri di posa delle condutture; 

•     le modalità per le prove e per il collaudo degli impianti; 

•     I documenti tecnici: Manuali d’istruzione. 
 

 
Per il montaggio degli impianti elettrici devono essere impiegate attrezzature adeguate ed appropriate. 
 
Dovrà essere particolarmente curato, oltre che l’aspetto generale dei lavori, l’accesso per la manutenzione e 
l’esercizio delle apparecchiature, l’ordinata disposizione dei cavi nelle relative canalizzazioni e la loro marcatura. 
 
Eventuali varianti nella sistemazione delle apparecchiature nei quadri elettrici, conseguenti a necessità 
programmatiche e/o soluzioni migliorative, dovranno essere concordate con la D.L. 
 
Richieste da parte della D.L. di variazioni rispetto al progetto, avanzate prima dell’inizio della relativa attività, 
dovranno essere eseguite dall’Appaltatore senza compensi supplementari. 
 
Tutte le apparecchiature, cavi e apparecchi di illuminazione, dovranno avere una targhetta con il codice di 
riconoscimento riportato a progetto, o da definire con la D.L.. Il tipo di targhetta e il modo di fissaggio dovrà 
essere concordato con la D.L.. 
 
Durante i lavori di installazione dovranno essere adottate precauzioni e tecniche di pulizia in modo che polveri, 
lubrificanti,  limature, sporcizia, grassi ed altri corpi  estranei non entrino nelle  apparecchiature elettriche, 
macchine ecc., e rimangano sulle stesse depositate. 

 
 

POSA DEI CAVI 
 

Predisposizione alla posa dei cavi 
 

L’esecutore della posa dei cavi nelle tubazioni interrate, prima della posa, deve verificare: 
 

•     L’esistenza dei tappi di chiusura dei tubi; 
•     La presenza di sonde per il tiro dei cavi; 

•     L’avvenuto soffiaggio dei tubi. 
 

 

Se le tre condizioni non sono soddisfatte, dovrà provvedere all’infilaggio di sonde su tutti i tubi, previo soffiaggio. 
 
A fine posa dovrà provvedere alla chiusura delle estremità dei tubi liberi, con tappi di consistenza tale da non 
permettere l’ingresso a corpi estranei. 
 
 
Per le canalizzazioni in passerelle (cioè senza normativa di prodotto), deve essere verificata, per tutto il percorso, 
la mancanza di punti taglienti, quali sbavature ecc. o altri difetti che possano danneggiare i cavi.
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Identificazione, posa e collegamenti dei cavi 
 

Identificazione dei cavi 
 

Ogni cavo deve essere tassativamente provvisto di apposito cartellino d’identificazione del tipo adatto per 
la stampigliatura a macchina dei dati  
Da considerare che, in accordo a quanto sopra, la denominazione completa del cavo è formato da un prefisso 
indicante il codice della cabine elettrica /quadro elettrico di provenienza, (ad esempio = CE10–WE4-… per la 
cabina elettrica = CE10,  = CE9–WE4-… per la cabina elettrica = CE9, ecc.) 

 
I cartellini devono essere applicati: 

 
alle due estremità del cavo, 
in corrispondenza dei pozzetti rompitratta 
nelle vie cavi in passerella, almeno ogni 50 m circa 
Dovrà essere assicurata la stabilità nel tempo sia dei cartellini, sia dellescritte. 

 
 

Posa  dei cavi 
 

1.       Temperatura di posa 
Durante le operazioni di installazione la loro temperatura, per tutta la loro lunghezza e per tutto il tempo in 
cui essi possono venir piegati o raddrizzati, non deve essere inferiore a 0°C o comunque al valore indicato dal 
Costruttore. Questo limite di temperatura e' riferito ai cavi stessi e non all'ambiente. 

 
Quindi, se i cavi sono rimasti a lungo a bassa temperatura occorrerà che siano fatti stazionare in ambiente a 
temperatura sensibilmente superiore a 0°C per un congruo numero di ore e posati entro un tempo tale che 
la temperatura della guaina non scenda sotto detto valore. 

 
2.       Tiro di posa 
Se la sollecitazione e' modesta, e' consentito effettuare il tiro durante la posa mediante una calza di acciaio 
applicata sulla guaina esterna. Se la sollecitazione raggiunge valori elevati e' indispensabile applicare il tiro 
solo ai conduttori, tenendo presente di non superare i valori massimi imposti dal Costruttore dei cavi. 

 
Particolari raccomandazioni di posa dettate dal Costruttore devono essere rispettate (ad es.: temperatura di 
posa, raggi di curvatura,  ecc.). 

 
3.       Posa in vie cavi interrate o in canale e passerelle 
La posa dei cavi sulle passerelle o canale deve essere eseguita a perfetta regola d’arte (allineati e paralleli) e 
dopo che le passerelle o canale siano state pulite dai corpi estranei. 

 
Nel casi di percorsi inclinati o verticali i cavi dovranno essere opportunamente fissati nella parte superiore 
del percorso e nella parte intermedia nel caso sia presenti pozzetti o box rompitratta, al fine di evitare tiri 
anomali dovuti al peso dei cavi stessi. 

 
4.       Posa cavi ausiliari e potenza 
I cavi di comando e controllo potranno essere sistemati anche su più strati, ma comunque non oltre il bordo 
della passerella, mentre i cavi di potenza a bassa e media tensione, di norma, devono essere posati sulle 
passerelle in un solo strato e distanziati di almeno un diametro. La posa affiancata a contatto è ammessa 
poiché nel calcolo di dimensionamento è stato applicato l’opportuno fattore di correzione. Lungo le gallerie, 
nei cavidotti interrati, i cavi di potenza devono essere posati entro tubi dedicati e, possibilmente non insieme 
ai cavi ausiliari. I cavi schermati possono essere posati insieme solo ai cavi ausiliari. 

 

Nella posa dei cavi si deve osservare la suddivisione in funzione dei rispettivi livelli di disturbo secondo le 
prescrizioni indicati a progetto. 
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Vedi Norma CEI 20-65 prima edizione “Metodi di verifica termica (portata) per cavi raggruppati a fascio 
contenente conduttori di sezione differente” 

 
Per l’impianto in oggetto la portata dei conduttori è stata calcolata considerando la necessità di posare cavi 
di potenza con sezioni differenti e oltre ai valori sopra riportati; pertanto sarà possibile la posa, nello stesso 
tubo, di cavi con sezioni diverse. 

 
Nella posa dei cavi si deve evitare di scendere al di sotto dei raggi di curvatura minimi ammessi dal fornitore 
dei cavi (in generale il raggio minimo deve essere non inferiore a 8 volte il diametro del cavo). 

 
A tale precauzione si deve prestare particolare cura nello smistamento dei cavi sulle passerelle o canale, nelle 
cassette e nei pozzetti rompitratta. 

 
5.       Fissaggio cavi su passerelle e canale 
Sulle passerelle o canale disposte in verticale o inclinate, i cavi devono essere fissati alle passerelle o 
all’interno delle canale con apposite fascette, in materiale non combustibile, distanziate non più di 2 m l’una 
dall’altra. 

 
Sulle passerelle disposte in orizzontale i cavi devono essere fissati alle passerelle o all’interno delle canale 
con apposite fascette, in materiale non combustibile, distanziate non più di 10 m l’una dall’altra. 

 
Nel caso di cavi di piccola dimensione la fascetta potrà essere usata per fissare più cavi. Le fascette ferma 
cavi devono essere di tipo adeguato che non danneggi l’isolamento dei cavi. 

 
 

6.       Cavi per circuiti articolari 
Tutti i cavi relativi a circuiti di comando, misura e segnalazione riguardanti il sistemi di emergenza, di sicurezza, 
reti informatiche, linee seriali e similari sistemi, devono essere di norma protetti da tubi o canalette lungo 
tutto il percorso o comunque separatamente dagli altri cavi. 

 
Nei pozzetti rompitratta comuni ai cavi di potenza e di telecomunicazione (telefonici, fibra ottica ecc.) 
quest’ultimi dovranno essere protetti, all’interno dei pozzetti, per tutta la loro lunghezza; ad esempio tramite 
canale oppure infilati in tubi flessibili d’acciaio. 

 
I cavi devono essere posati senza alcuna giunzione intermedia salvo in casi previsti dal progetto o per 
lunghezze di tratta superiore alla lunghezza commerciale del cavo. 

 
Nei casi in cui le tratte senza interruzioni superassero le pezzature allestite dai Costruttori, le necessarie come 
pure giunzioni e le derivazioni devono essere eseguite con giunzioni dirette con sistemi di tipo a gel ed entro 
scatole isolanti non propaganti l’incendio e garantite per una classe d’isolamento II; cassette e giunzioni 
devono essere sempre ubicate in luoghi facilmente accessibili. 

 
 

7.       Attrezzature per posa cavi 
Gli attrezzi impiegati per la posa dei cavi devono essere quelli consigliati dai Costruttori dei cavi stessi. In caso 
d’impiego di argani meccanici, questi devono essere dotati di sistema dinamometrico tarato in modo che il 
tiro non superi mai il valore consigliato dal Costruttore dei cavi. 
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Collegamenti 
 

1.       Preparazione dei cavi per i collegamenti 
Prima della posa delle condutture l’Appaltatore dovrà effettuare le misure sulle distanze tra quadri e utenze 
al fine di verificare la rispondenza con le lunghezze delle tabella cavi. Nel caso in cui tali distanze fossero 
significativamente maggiori (oltre il 5%), l’Appaltatore è tenuto alla verifica della sezione del cavo sia per la 
caduta di tensione, sia per la minima corrente di corto circuito a fine linea. 

 
La fase successiva è la verifica ed il rispetto del riempimentotubi. 

 
I cavi multipolari all’entrata dei quadri devono essere sguainati per una lunghezza sufficiente, in modo 
da permettere ai singoli conduttori di raggiungere i rispettivi morsetti. 

 
Devono essere assicurati con apposite fascette a un profilato di sostegno, in modo che il peso del cavo stesso 
non venga ad essere sostenuto dai singoli conduttori e dai morsetti. 

 
La disposizione dei cavi deve essere tale da permettere il fissaggio dei cartellini di identificazione in modo da 
permetterne una comoda lettura. 

 
Dove prevista, la schermatura dei cavi deve essere collegata, se non diversamente indicato, a terra ad una 
sola estremità con apposito cordoncino. 

 
L'ingresso dei cavi nelle cassette di transito e di derivazione, deve essere eseguito a mezzo di appositi raccordi 
pressacavo oppure passacavo in modo da garantire al quadro o cassetta il grado di protezione nominale. 

 
I conduttori isolati senza guaina, devono essere raccolti in mazzi o in canaline e sistemati in modo tale da 
collegarsi alle morsettiere in maniera ordinata. 

 
Quando gli attacchi terminali (in sbarra o morsetto) di macchine o apparecchiature non sono 
sufficientemente dimensionati per ricevere i cavi di alimentazione previsti a progetto, si deve provvedere alla 
costruzione e posa in opera di adattatori in sbarra di rame (squadre, prolunghe, ecc) ed eventuali cassette di 
contenimento con raccordi per tubi di protezione in modo da realizzare le migliori condizioni di sicurezza del 
collegamento. 

 
 

2.       Identificazione dei circuiti: Colorazione delle guaine dei cavi 
Per la identificazione dei conduttori è richiesto il sistema sotto riportato conforme all’attuale 

normativa. Tale soluzione dovrà essere comunque approvata dalla D.L. 

Colore delle guaine per i circuiti a 400-230V 50Hz 
 

• Fase R (L1) :  Marrone 
• Fase S (L2) :  Grigio 
• Fase T (L3) :  Nero 
• Neutro N: Bluchiaro 
• Conduttore di protezione PE: Gialloverde. 

 
 

2.1        Conduttore di protezione (PE)  (CEI 64-8 art. 514.3.1) 
 

La norma prescrive che la colorazione Giallo-Verde sia riservata esclusivamente al conduttore di protezione 
(PE) ed equipotenziale. 

 
Non è ammesso utilizzare un cavo “giallo-verde” per usi diversi dal conduttore di protezione, anche se la 
parte finale fosse completamente fascettata d'altro colore. 

 
Non è ammesso utilizzare come conduttore di protezione un cavo di colore diverso dal “giallo-verde”, 
anche se la parte finale viene fascettata “giallo-verde”, oppure identificata con un numero o altre scritte. 
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Quanto sopra continua a valere anche se le fascettature siano applicate su tutti i terminali accessibili 
del cavo.(cassette, pozzetti, ecc.) 

 
I cavi unipolari con guaina, o multipolari con tensione nominale 0,6/1kV, impiegati per la posa all’esterno, 
hanno la guaina di colore unico, ad esempio azzurro per il cavo FG16M16 e grigio per il cavo G16R; l’anima 
è di solito di colore nero (CEI Unel 00722 art.10C). Se utilizzati come conduttore neutro devono essere 
contrassegnati con nastratura di colore blu chiaro all’estremità e nei pozzetti rompitratta e in corrispondenza 
delle derivazioni. 

 

2.2        Conduttore di neutro N 
 

La norma prescrive che la colorazione “blu chiaro” sia riservata al conduttore neutro. 
 

Per i conduttori di neutro vale quanto detto per quello di protezione con la differenza che devono essere 
contrassegnati con nastratura di colore blu chiaro all’estremità, nei pozzetti rompitratta e nei punti di 
derivazione (ad esempio nei circuiti d’illuminazione stradale). 

 
Il conduttore che collega a terra uno scaricatore, non è considerato un conduttore di protezione PE) 

 
Per la messa a terra non sono ammessi conduttori con guaina giallo/verde; possono essere impiegati cavi 
con guaine di qualunque colore, diverso dal: 

 
• giallo/verde, riservato al conduttore di protezione 

(PE); 
• blu chiaro riservato al conduttore di 

neutro. 
 
 

3.       Connessioni 
Tutti i cavi devono essere intestati, battuti e collegati secondo gli schemi. 

 
I cavi ausiliari con formazione uguale o superiore a 5 anime, avranno stampigliato nelle guaine del singolo 
conduttore un numero. 

 
Il cavo deve essere sempre battuto al fine di una sicura individuazione dello stesso. 

 
Su tutti i singoli conduttori devono essere infilate opportune boccole terminali e gli anellini in plastica 
numerati 
(marcafilo) con codici alfanumerici secondo gli schemi o secondo quanto disporrà la Direzione Lavori. 

Il fondo dei quadri sarà munito di una piastra cieca di acciaio per l’ingresso dei cavi. 

La piastra dovrà essere forata e dovranno essere installati opportuni pressacavo al fine di rendere stagno la 
separazione quadro esterno. 

 
Soluzioni diverse da questa dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori, 

 
I materiali impiegati per le terminazioni devono essere della migliore qualità e tale da garantire un 
isolamento pari a quello del cavo e dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 

 
Gli allacciamenti terminali dei cavi di potenza, comando e controllo devono essere eseguiti con capicorda a 
compressione, messi in opera con apposite pinzatrici, montati a diretto contatto con il primo strato di 
isolante in modo da non lasciare scoperti tratti di conduttore nudo. 

 
 

IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
 

Materiali per impianto di messa a terra 
 

Tutto il materiale in acciaio dovrà essere protetti contro la corrosione mediante zincatura a caldo (Norme 
CEI 
7-6 E DIN 50976) ottenuta per immersione in bagno di zinco fuso dopo la lavorazione con spessore di zinco 
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di 50 57  =300-400 g/m2 di zinco sulla singola superficie. Nota: In accordo alla Norma CEI 7-6 /DIN 50976 
la purezza dello zinco deve essere del 99,9% anziché 98,25%come previsto dalle norme UNI. 

 
  

Dispersori                               verticali  – Puntazze 
 

• Dispersori  di  acciaio  ramato  e  accessori  per  il  collegamento  al  conduttore  di  terra  dalle  
seguenti caratteristiche generali: 

• Picchetti modulari di lunghezza pari a 1,5 m aventi sezione circolare con diametro esterno pari a 20 
mm ottenuti con deposizione elettrolitica di un rivestimento di 1000μm di rame su anima di 18 mm 
in acciaio (Fe 60) – Nota. La deposizione elettrolitica garantisce migliori prestazioni meccaniche 
rispetto alla incamiciatura; 

• Giunti a bicchiere d’ottone (OT 58) lavorato al tornio per l’unione di più picchetti a comporre 
dispersori verticali di lunghezza qualsiasi; 

• Morsetti a U composti di piastra e contropiastra di serraggio di bronzo pieno (CuSn2UNI 252774); 
• Capicorda di bronzo pieno (CuSn2UNI 252774) 

 
 

Dispersori orizzontali 
 

Corda di rame nuda da 35 mm2 
 
 

Conduttore di terra (CT) 
 

Corda di rame isolata con guaina giallo verde da 16/35mm2 tipo FS17 per connettere le puntazze installate 
con i collettori di terra. 

 
 
 

Piastre collettrici (o nodi) di terra per cabina elettrica ove presente 
 

Piastre collettrici (o nodi) di terra – piastre equipotenziali. 
 

Materiale Acciaio zincato galvanicamente 

Coperchio In plastica antiurto 

Morsetteria Ottone nichelato 

Capacità nr. 1 conduttore  Ø = 8-10 mm 
 

nr. 4 conduttori singoli fino a 16mm2 di sezione 
Tab. 

9 
 

Punti di sezionamento per le misure e controlli della rete interrata 
 

Punto di sezionamento alloggiato entro cassetta per installazione a vista all’esterno del fabbricato, adatto 
per ricevere conduttori in corda di rame isolata da 35 mm2. 

 
 

Conduttori di protezione 
 

Corda di rame isolata con guaina giallo verde tipo FS17 



16 

 

PROVE E COLLAUDI 
 

Per le prove ed i collaudi dei materiali e delle relative installazioni l’appaltatore dovrà seguire le specifiche 
riportate nelle apposite schede redatte e concordate con la DL. 

 

 
COLLAUDI IN OFFICINA DEL COSTRUTTORE 

 
Tali collaudi, compresi nell’Appalto, consistono nelle prove  di  accettazione (Routine test) in accordo alle 
Norme relative all’apparecchiatura in oggetto. 
 
La D.L. si riserva visite periodiche presso le officine di costruzione delle apparecchiature (quadri, UPS, PLC, 
ecc.) per verificare lo stato di avanzamento lavori e la rispondenza delle caratteristiche tecniche a quanto 
richiesto. 
 
L’Appaltatore dovrà comunicare ufficialmente, a mezzo lettera, con anticipo di almeno 15 giorni solari, le 
date di prova in officina e la tipologia delle prove di accettazione (Routine test) in accordo alle norme di 
riferimento. 
 
La D.L. si riserva di partecipare, anche con un suo rappresentante, alle prove in oggetto. 
 
Quanto sopra, come detto, è compreso nell’Appalto e quindi non comporta oneri aggiuntivi da 
riconoscere in favore dell’Appaltatore. 

 

 
VERIFICHE E NORME PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 

 
In queste note generali vengono definiti gli aspetti normativi e di buona tecnica, rispetto alle verifiche da 
eseguire sugli impianti in genere. 
 
Per quanto concerne l’impianto in oggetto, le verifiche che l’Appaltatore ha in onere, sono relative a 
quelle iniziali e riferite ad un impianto di nuova costruzione. Queste definizioni sono riportate nel seguito. 
 
Ovviamente dovranno essere eseguite tutte quelle verifiche espressamente richieste da disposizioni 
legislative; tra queste talune sono affidate dal legislatore alle autorità ispettive, mentre altre verifiche 
sono previste dalle Norme CEI. Ulteriori verifiche sono descritte nei vari paragrafi. 
 
Nel seguito sono riportate a titolo indicativo ma non esaustivo gli elenchi di verifiche richieste dalle Leggi 
e 
Norme. 

 

 
TIPI DI VERIFICHE 

 
Per verifica s’intende l’insieme delle operazioni necessarie per accertare la rispondenza di un impianto 
elettrico a requisiti prestabiliti. 
 
E’ necessario definire a priori il fine della verifica per stabilire cosa verificare. In proposito, si possono 
distinguere tre tipi fondamentali di verifiche: 

• la verifica ai fini della sicurezza; 

• la verifica ai fini della regola d’arte; 

• la verifica ai fini del collaudo. 
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La  verifica             ai fini della sicurezza accerta se l’impianto elettrico ha i requisiti necessari per ridurre il 
rischio elettrico al di sotto del limite accettabile. In questa verifica si fa riferimento alle norme di legge e 
alle Norme CEI, tralasciando tuttavia quelle parti delle norme di buona tecnica che riguardano le 
prestazioni dell’impianto stesso. Ad esempio si considera la protezione contro le sovratensioni nei 
confronti del rischio 1 (perdita di vite umane), non del rischio 4 (perdite economiche). 
 
Le autorità ispettive eseguono questo tipo di verifica; così pure il datore di lavoro ai fini della sicurezza 
dei dipendenti. 
 
La verifica ai fini della regola d’arte accerta se l’impianto elettrico è conforme alla regola d’arte in senso 
lato; 
include oltre alla sicurezza anche le prestazioni dell’impianto. 

 
 

Anche in questo caso ci si riferisce in genere alle norme CEI, inclusi gli articoli che riguardano le prestazioni 
dell’impianto, ad esempio protezione contro le sovratensioni anche per il rischio 4 (perdite economiche). 
Questo tipo di verifica viene ad esempio eseguita con riferimento a clausole contrattuali che rinviano 
genericamente alla regola d’arte. 
 
La verifica è estesa anche alla verniciatura dei quadri e delle apparecchiature in genere. Nel caso in cui la 
pittura risultasse danneggiata dovranno essere effettuati i necessari ritocchi. 
 
 
La verifica ai fini del collaudo riguarda le operazioni tecniche necessarie per accertare se l’impianto 
elettrico è conforme alla regola d’arte e al progetto, incluso il capitolato d’appalto. Le scelte progettuali 
possono, in alcuni casi e per alcune parti impiantistiche, superare il minimo richiesto dalla regola d’arte, 
oppure stabiliscono vincoli, apparecchiature e materiali con caratteristiche ben definite. Si tratta quindi 
di una verifica tecnico- economica-amministrativa preliminare di collaudo. 
 
Il collaudo vero e proprio è l’atto formale con il quale, visti i risultati delle suddette verifiche, si attesta 
che l’impianto è conforme alla regola d’arte ed al progetto. 
 
In relazione al momento in cui la verifica viene effettuata, rispetto alla vita dell’impianto, si distingue la:  
 

     verifica iniziale; 
     verifica periodica; 
     verifica straordinaria. 

 
 
La  verifica iniziale viene condotta prima della consegna, o della messa in servizio, di un nuovo impianto 
o di una sua parte rinnovata, modificata o ampliata. 
 
La verifica iniziale riguarda in genere la sicurezza, la regola d’arte e il collaudo.  
 
 
La  verifica  periodica viene effettuata su un impianto esistente, o su una sua parte, ad intervalli regolari. 
La verifica periodica riguarda in genere la sicurezza. 
 
 
La  verifica straordinaria viene condotta su un impianto esistente, o su una sua parte, in casi particolari, 
ad esempio su richiesta dell’utente o dell’autorità. 
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La verifica straordinaria riguarda, in genere, la sicurezza, ad esempio ai fini dell’adeguamento ai sensi 
della Legge 46/90, ma può riferirsi più genericamente alla regola d’arte, ad esempio per una valutazione 
economica dell’impianto. 
 
 
Nota 
 
Le verifiche riguardanti il presente progetto sono solo quelle iniziali 
 
Nel seguito sono descritte le modalità e la tempistica delle verifiche, che comprendono i tre tipi 
fondamentali sopra elencati oltre a quelle particolari richiesti per l’impianto in oggetto. 

 

 
7.4    OBBLIGO DELLE VERIFICHE 

 
E’ stato già detto che alcune verifiche degli impianti elettrici sono espressamente richieste da disposizioni 
legislative mentre altre sono previste dalle Norme CEI. 
 
Nelle tabelle che seguono sono elencate le disposizioni legislative comprendenti sia le verifiche iniziali sia 
quelle periodiche. L’Appaltatore dovrà eseguire, ovviamente le sole prove iniziali.
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Tipo di 
impianto / 

attività 

 
Oggetto 

 
Competenza 

 
Riferimento legislativo 

 
Modalità 
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Verifica iniziale 

(per impianti utilizzatori) 

Datore 

di lavoro 

 
D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

La verifica, eseguita a mezzo di 
personale dipendente  o esterno 
scelto dal datore di lavoro 

 

 
 
 
 
Verifica iniziale 

 
 
 
 
Datore 
di lavoro 

 

 
 
 
DPR 22 ottobre 2001,  n. 
462 (GU n. 6 del 08-01-02) 

art. 2.1 e art. 2.3 

La messa in esercizio degli impianti 
elettrici di messa a terra e dei 
dispositivi di protezione contro le 

scariche atmosferiche non può 

essere effettuato prima della verifica 

eseguita dall’installatore che rilascia 

la dichiarazione di conformità ai 

sensi della normativa vigente. La 

dichiarazione di conformità equivale 

a tutti gli effetti ad omologazione 

dell’impianto. 
 

 
 
 
Denuncia          dell’impianto 

(omologazione) 

 
 

 
ISPESL, 
ASL, 

ARPA 

 
 

 
DPR 22 ottobre 2001, n. 462 

(GU n. 6 del 08-01-02) art. 
2.2 e art. 2.3 

Art.  2.2  -  Entro  trenta  giorni  dalla 
messa in esercizio dell’impianto, il 
datore di lavoro invia la dichiarazione 

di conformità all’ISPEL ed all’ASL o 

all’ARPA territorialmente competenti. 
Art. 2.3 – Nei comuni singoli o 

associati ove è stato attivato lo 

sportello unico per le attività 

produttive, la dichiarazione di cui al 

comma 2 è presentato allo stesso 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Verifiche a campione 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
ISPEL 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
DPR 22 ottobre 2001, n. 462 
(GU n. 6 del 08-01-02) art. 3 

1- L’ISPEL effettua a campione la 
prima verifica sulla conformità alla 

normativa  vigente  degli  impianti  di 
protezione     contro     le     scariche 

atmosferiche ed i dispositivi di messa 

a terra degli impianti elettrici e 

trasmette  le  relative  risultanze 

all’ASL o ARPA. 

2 – Le verifiche a campione sono 

stabilite annualmente dall’ISPEL, 
d’intesa con le singole regioni sulla 

base dei seguenti criteri: 

a) localizzazione dell’impianto in 

relazione alle caratteristiche 

urbanistiche ed ambientali del luogo 

in cui è situato l’impianto. 

b) tipo d’impianto soggetto a verifica; 
c) dimensioni dell’impianto 

3 – Le verifiche sono onerose e le 

spese per la loro effettuazione sono 

a carico del datore di lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Verifiche periodiche 
Soggetti abilitati 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ASL 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DPR 22 ottobre 2001, n. 462 
(GU n. 6 del 08-01-02) art. 4 

1. – Il datore di lavoro è tenuto ad 

effettuare regolari manutenzioni 
dell’impianto, nonché a far sottoporre 
lo stesso a verifica periodica ogni 5 
anni, ad esclusione di quelli installati 
in cantieri, in locali adibiti ad uso 

medico e  negli ambienti  a maggior 

rischio in caso d’incendio, per i quali 
la periodicità è biennale. 
2. Per l’effettuazione della verifica, il 
datore di lavoro si rivolge all’ASL o 
all’ARPA  o  ad  eventuali  organismi 
individuati dal Ministero delle attività 
produttive, sulla base di criteri stabiliti 
dalla normativa tecnica europea  UNI 
CEI. 

3  –  Il  soggetto che  ha  eseguito  la 

verifica periodica rilascia il relativo 

verbale al datore di lavoro che deve 

conservarlo ed esibirlo a richiesta 

degli organi di vigilanza 

4. – Le verifiche sono onerose e le 

spese per la loro effettuaz.e sono a 

carico del datore di lavoro. 
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Tipo di 
impianto / 

attività 

 
Oggetto 

 
Competenza 

 
Riferimento legislativo 

 
Modalità 

 
 

 
IMPIANTI 
ELETTRIC 

I     soggetti 
alla     D.M. 
37 / 2008 

 

 
Verifiche prima del rilascio 

della dichiarazione di 

conformità 

 
 

 
Installatori 

 
 

 
D.M. 37 / 2008 e s.m.i. 

Nel sottoscrivere la dichiarazione di 
conformità di cui al D.M. 37 / 2008, 
L’installatore      dichiara     di      aver 
effettuato le verifiche con esito 

positivo. 
I risultati delle verifiche costituiscono 

un allegato facoltativo alla 
dichiarazione di conformità 

Verifiche  per  accertare  la 
conformità degli impianti alle 

disposizioni della legge 37 / 
2008 

Comuni, 
ASL 

Com. Prov.VVF 
ISPESL 

 
D.M. 37 / 2008 e s.m.i. 

 

Tab. 10 – Verifiche degli impianti elettrici richieste da disposizioni legislative 

 

 
VERIFICHE E PROVE PER LA MESSA IN SERVIZIO E COLLAUDO PROVVISORIO 

 
Le verifiche e le prove di seguito riportate sono quelle da eseguire prima della messa in tensione e la 
successiva messa in servizio degli impianti e comprendono le tipologie di cui alle successive posizioni. 
 
Queste attività rappresentano un collaudo provvisorio con il buon esito del quale è possibile rendere 
l’impianto operativo se l’amministrazione appaltante lo richiedesse.  
 
Alcune attività specifiche sono dettagliate a seguito del paragrafo “collaudo definitivo degli impianti” anche 
se in pratica devono essere eseguite prima della messa in tensione. Se le verifiche e misure fossero eseguite 
già durante le prove, in contraddittorio con l’appaltante, e trascritte sugli appositi moduli, esse avranno 
valore ai fini del collaudo definitivo. 
 
La D.L. si riserva visite periodiche presso le officine di costruzione delle apparecchiature (quadri, UPS, PLC, 
ecc.) per verificare lo stato di avanzamento lavori e la rispondenza delle caratteristiche tecniche a quanto 
richiesto. L’Appaltatore dovrà comunicare ufficialmente, a mezzo lettera, con anticipo di almeno 15 giorni 
solari, le date di prova in officina e la tipologia di prove di accettazione (routine tests) in accordo alle norme 
di riferimento. 
 
La D.L. si riserva di partecipare, anche con un suo rappresentante, alle prove in oggetto. 

 

 
NORME  GENERALI  COMUNI  PER  LE  VERIFICHE  IN  CORSO  D'OPERA,  PER  LA 

VERIFICA PROVVISORIA E PER IL COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 
 

Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di iniziarle, il 
collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, disponibile al punto di 
consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza), siano conformi a quelle previste nei documenti di 
progetto 
 
Per la verifica in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, la 
ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'amministrazione appaltante, a mettere a disposizione normali 
apparecchiature e strumenti adatti per le verifiche, senza potere, per ciò, accampare diritti a maggiori 
compensi. 
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VERIFICA CIRCUITALE DEGLI IMPIANTI (PROVE IN BIANCO) 
 

La verifica circuitale dovrà accertare che gli impianti siano in condizione di poter ricevere tensione nei circuiti 
di potenza e che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni.  
 
In particolare dovrà controllare: 
 

• lo stato generale dell’impianto installato: esame a vista (valido ai fini del collaudo definitivo se 
effettuata a verbale ultimazione lavori d’installazione firmato) e comprendente la verifica delle 
protezioni contro i contatti diretti; 

• la misura d’isolamento dei circuiti e dei cavi come riportato nel seguito ; 

• le sezioni dei conduttori; 

• l'efficienza dei comandi locali e di emergenza ; 

• l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti (prove sui relè differenziali); 

• la continuità delle messe a terra delle masse e delle masse estranee; 

• la misura della resistenza totale di terra; 

• le prove d’intervento delle protezioni contro i corto circuiti ove questo sia possibile (relè indiretti).  
 

 

ESAME A VISTA 
 

Dovrà essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari riferite 
all'impianto installato. 
 
Il controllo dovrà accertare che il materiale elettrico, che costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle 
relative norme, sia stato scelto correttamente e installato in modo conforme alle prescrizioni normative ed 
alle specifiche tecniche e non presenti danni visibili che ne possano compromettere la sicurezza. 
 
Tra i controlli a vista dovranno essere effettuati i controlli relativi a: 
 

• protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 

• presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzione, polarità, scelta del tipo di apparecchi 
e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori di neutro e 
protezione, 

fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei 
conduttori. 
E’ opportuno che tali esami inizino durante l'esecuzione dei lavori. 

 

 
VERIFICA  DEL  TIPO  E  DIMENSIONAMENTO  DEI  COMPONENTI  DELL'IMPIANTO  E 

DELL'APPOSIZIONE DEI CONTRASSEGNI DI IDENTIFICAZIONE 
 

Si dovrà verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del tipo 
adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in 
relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in mancanza di questi, in relazione a quelli 
convenzionali. 
 
Per cavi e conduttori si controllerà che il dimensionamento sia stato eseguito in base alle portate indicate 
nelle tabelle cei-unel; si verificherà inoltre che i componenti siano dotati dei debiti contrassegni di 
identificazione, ove prescritti. 
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MISURA DELLA RESISTENZA DI ISOLAMENTO 
 

Si esegue con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia di circa 125 V nel caso di muratura su 
parti di impianto di categoria o oppure su parti di impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza, di 
a
circa 500 V nel caso di misura su parti di impianto 
di 1 categoria e 5kV per quelli di 2a categoria.
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La misura andrà effettuata tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) e il circuito di terra, 
e fra ogni coppia di conduttori tra loro. 
 
Durante lo svolgimento della stessa, gli apparecchi utilizzatori dovranno essere disinseriti.  
 
La misura va riferita a ogni circuito, intendendosi per circuito la parte di impianto elettrico protetto dallo 
stesso dispositivo di protezione. 
 
I valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali sono: 
 

• 400.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 

• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. I valori minimi ammessi 
per costruzioni prefabbricate sono: 

 

• 250.000 ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
• 150.000 ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 

 
 

 

VERIFICA DELLE STABILITÀ DEI CAVI 
 

Si dovrà procedere a estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o 
scatole successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. 
La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente a una 
percentuale compresa tra l'1%  e  il  5%  della lunghezza  totale.  A  questa verifica prescritta  dalla Norma 
CEI 64-8,  si dovranno aggiungere, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e nelle costruzioni 
modulari, le verifiche relative al rapporto tra diametro interno del tubo o condotto e quello del cerchio 
circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, e al dimensionamento dei tubi o condotti. Quest'ultima 
verifica si dovrà effettuare a mezzo di apposita sfera come descritto nella norma CEI anzi richiamata. 

 

 
MISURA DELLE CADUTE DI TENSIONE 

 
La misura delle cadute di tensione va eseguita tra il punto di inizio dell'impianto e il punto scelto per la 
prova mediante l'inserimento di un voltmetro nel punto iniziale e un altro nel secondo punto (i due 
strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 
 
Dovranno essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si farà 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 
condutture. 
 
Le letture dei due voltmetri verranno eseguite contemporaneamente e si procederà poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 
 
 

 
VERIFICA DELLE PROTEZIONI CONTRO I CORTO CIRCUITI E I SOVRACCARICHI 

 
Si dovrà controllare che: 
 

• il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 
condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 
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• la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 
conduttori protetti dagli stessi. 

 

 

VERIFICA DELLE PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
 

Dovranno essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di messa 
a terra (Norma CEI 64-8) e in particolare: 
 

• esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate sezioni, 
materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che delle 
giunzioni. Occorrerà inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento 
tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese 
a spina; 

• misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi strumenti 
di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario e una sonda di 
tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro. Si possono 
ritenere ubicati in modocorretto quando siano sistemati a una distanza dal suo contorno pari a 5 
volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima, nel caso di semplice dispersore a 
picchetto, può assumersi pari alla sua lunghezza. Una pari distanza deve essere mantenuta tra la 
sonda di tensione e il dispositivo ausiliario; 

controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi previsti dei 
dispositivi di massima corrente differenziale; se richieste dalla DL, misure delle tensioni di contatto e di 
passo, che vengono di regola eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati, seguendo le istruzioni 
fornite dalla Norma CEI 64-8. 

 

 

VERIFICA FUNZIONALE 
 

La verifica funzionale dovrà accertare che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente secondo il progetto e con tutti gli interblocchi operativi e di sicurezza. 
 
La verifica funzionale ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l'inizio delle prove di 
funzionamento degli impianti a uso degli utenti ai quali sono destinati. 

 

 
COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 

 
Il collaudo definitivo dovrà avere inizio dalla data di ultimazione dei lavori e concludersi, entro i termini 
definiti dai documenti contrattuali. 
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori - per quanto riguarda i materiali impiegati, 
l'esecuzione e la funzionalità - siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel progetto, tenuto conto 
di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei 
lavori con l’approvazione della D.L. 
 
Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
 

• rispondenza alle disposizioni di legge; 

• rispondenza alle prescrizioni dei vigili del fuoco; 

• rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

• rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto. 
 
 
In particolare, occorrerà verificare che: 
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• siano state osservate le norme tecniche generali e di sicurezza; 

• gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel  presente 
progetto, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione 
dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

• gli impianti e  i  lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in  sede 
di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori su disposizione o benestare 
della D.L.; 

• i  materiali impiegati nell'esecuzione degli  impianti, dei  quali siano stati  presentati i  campioni, 
siano corrispondenti ai campioni stessi; 

Inoltre dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica funzionale e si dovrà redigere l'apposito 
verbale del 
collaudo definitivo. 

 
 

DOCUMENTAZIONE TECNICA RICHIESTA 
 
DOCUMENTAZIONE 

 
L’Appaltatore ha nei propri oneri anche la fornitura dei documenti costruttivi delle varie apparecchiature 
elettriche e meccaniche. 
 
I documenti da fornire sono riportate nelle specifiche tecniche di prodotto. 
 
Per le parti meccaniche dovranno essere consegnati tutti i disegni d’ingombro ed i dettagli costruttivi, in 
modo particolare quelli indispensabili per la manutenzione. 
 
A fine installazione e prima dell’espletamento del singolo collaudo, l’Appaltatore è tenuto ad 
emettere/riemettere tutti i documenti (vedi doc. elenco elaborati) in revisione “AS BUILT”, sia per gli 
schemi costruttivi, sia per l’impiantistica, sia per le parti civili di Sua competenza: 
 
ad  esempio:  ubicazione  apparecchiature,  canalizzazioni,  tabella  dei  cavi  e  posizione  di  questi  nelle 
canalizzazioni, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 

• i disegni d’installazione dei materiali; 

• gli schemi elettrici (unifilari, funzionali e morsettiere); 

• i disegni degli armadi (prospetti ed equipaggiamenti); 

• le nomenclature dettagliate dei materiali; 

• i disegni di distribuzione; 

• i diagrammi di funzionamento; 

• i programmi. 
 
 
Gli schemi dei circuiti, corredati di sigle e valori dei componenti previsti, di caratteristiche particolari dei 
dispositivi e degli strumenti di misura, dovrà permettere una facile comprensione di tutti i dettagli di 
funzionamento dell’impianto. 
 
Tutti i morsetti collegati fra di loro da un conduttore ed il conduttore stesso devono essere indicati con lo 
stesso contrassegno. 
 
Tale contrassegno verrà riportato sul disegno delle morsettiere e sull’Elenco Cavi, oltre alla targhettatura 
dei cavi in campo. 
 
Per i circuiti si dovrà altresì fornire: 
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• lo schema di principio a blocchi destinato a far comprendere il principio di funzionamento degli 
apparati e le dipendenze funzionali; 

• lo schema logico atto a rappresentare gli elementi di entrata, di elaborazione e di uscita di un 
dispositivo di comando. 

Su tutti gli schemi dovranno essere riportati opportuni riferimenti che indichino i legami corretti degli 
schemi e dei circuiti si precisa che dovranno essere anche indicati l’interconnessione fra i vari fogli e le 
funzioni logiche dei segnali. 
 
Allo scopo di facilitare le riparazioni, devono essere indicati dei punti di misurazione e le caratteristiche 
elettriche che si devono ivi rilevare. 
 
Devono essere riportate le informazioni riguardanti gli apparecchi di controllo. La D.L. procederà ad un 
controllo a “campione” sulla correttezza delle revisioni. 
 
Tutta la documentazione dovrà essere fornita in 4 copie cartacee più 2 su supporto informatico, suddivise 
in adeguati raccoglitori, e dovrà essere redatta in lingua italiana. 
 
I linguaggi con i quali redigere la documentazione, sono, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 

• Autocad 2018 o successivi 

• Word 

• Excel 

• Acrobat 
 
la documentazioni fornita su supporto informatico deve essere del tipo modificabile successivamente da 
parte della Committente, senza ulteriori interventi di conversione di alcun tipo. 

 

 
MANUALI D’ISTRUZIONE E MANUTENZIONE 

 
Dovranno essere fornite n. 4 copie cartacee più 2 su supporto informatico, suddivise in adeguati 
raccoglitori, delle raccolte dei manuali d’istruzione, comprendenti i libretti d’istruzione, manuali 
funzionali d’uso e manutenzione, cataloghi e bollettini di collaudo e di conformità. 
 
In ogni cabina dovrà essere presente una ulteriore copia di detti documenti. 
 
La raccolta dovrà comprendere anche un indice dei documenti inseriti nella raccolta e l’elenco disegni 
dell’impianto oltre ad una descrizione sommaria dell’impianto e delle operazioni di avviamento, ripristino 
e delle modalità operative per gli interventi d’emergenza. 
 
A titolo non esaustivo, si elencano i contenuti del manuale: Manuale operativo. 
Il manuale operativo ha lo scopo di consentire l’esercizio dell’impianto dopo l’avviamento stesso 
attraverso fasi successive: 
 
1)       controllo a vista del completamento meccanico; 
2)       verifica dei collegamenti e del funzionamento dei blocchi e delle apparecchiature di sicurezza; 
3)       taratura degli strumenti e dei relè con certificazione di ogni singola operazione; 
4)       prova di funzionamento in bianco e sotto carico di ogni unità funzionale e documentazione relativa; 
5)       verifica della completezza della documentazione e della rispondenza dell’identificazione di 
componenti, morsetti e collegamenti; 
6)       correzione in ogni fase delle anomalie riscontrate e di aggiornamento della documentazione; 
7)       compilazione delle procedure ed istruzioni per l’avviamento. 
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Avviamento 
 
Messa in servizio, secondo le procedure e le istruzioni compilate per ciascun impianto e rilievo 
documentato delle prestazioni di ciascuno di essi. 
 
Il manuale operativo sarà suddiviso secondo i capitoli desumibili dalla consistenza degli impianti realizzati 
e degli apparati, sia quelli forniti e messi in opera sia quelli messi in opera, e dai loro legami funzionali.  
 
A titolo non esaustivo, si propone il seguente elenco di capitoli: 
 
1)          impianto d’illuminazione 
 
3)          impianti servizi ausiliari 
 
8)          altri impianti. 
 
 
Per ciascun capitolo sarà riportato almeno: 
 
A.   Catalogo elettrico e speciale costituito da: 
 

• elenco dei componenti individuati con le relative posizioni; 

• documentazione dei componenti, costituita da cataloghi dei costruttori e certificati di laboratorio; 

• dati garantiti; 

• dati dimensionali; 
 
 
B.   Documentazione operativa costituita da: 
 

• elenco disegni di montaggio; 

• elenco unità funzionali; 

•      schemi funzionali di ciascuna unità funzionale ed esauriente descrizione operativa;



  

28/47  

 
 

• certificazioni delle prove di accettazione in corso d’opera; 

• documentazione pre avviamento; 

• procedure ed istruzioni di avviamento; 

• descrizione dei funzionamenti. 
 
 
C.   Manuale di manutenzione. 
 
Le istruzioni di manutenzione devono indicare: 
 

• le istruzioni per l’avviamento e per l’uso delle apparecchiature; 

• i lavori di manutenzione preventiva e predittiva; 

• le istruzioni per i lavori di manutenzione, compresi gli accorgimenti particolari per la manutenzione e per 
la sostituzione degli apparecchi e loro parti; 

• le istruzioni per le regolazioni e le messe a punto; 

• la periodicità dei controlli; 

• le istruzioni per diagnosticare rapidamente le disfunzioni ed i guasti; 

• le istruzioni devono permettere una rapida localizzazione delle parti difettose; 

• le istruzioni per la manutenzione delle apparecchiature elettroniche devono contenere tutte le 
informazioni necessarie per l’istallazione, la taratura e la messa a punto di tutti i dispositivi, insiemi  

• ed i relativi strumenti necessari; 

• se durante le riparazioni o le manutenzioni si possono correre rischi, questi dovranno essere chiaramente 
descritti. 

 
 
D.   Elenco dei componenti 
L’elenco deve comprendere tutti i componenti delle apparecchiature. 
 
L’elenco deve essere completo di tutti i dati per l’eventuale ordine al Costruttore. 
 
I  componenti  commerciali  eventualmente  adattati  dal  Costruttore  o  dall’Appaltatore  dovranno  essere 
evidenziati. 
 
L’elenco  dei  componenti  deve  riportare  le  caratteristiche  tecniche  ed  il  suo  riferimento  (posizione)  di 
identificazioni utilizzato sugli schemi ed in campo. 

 

 
Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana. 

 

La Committente fornirà all’Appaltatore la documentazione tecnica relativa alle forniture acquistate 

direttamente. 
 

Tale documentazione sarà inserita nei rispettivi manuali che sono a totale carico dell’Appaltatore 
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Caratteristiche dei corpi illuminanti a LED (marche e modelli sono solo 

indicativi di quanto utilizzato per la progettazione) 
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Caratteristiche PALI PER ILLUMINAZIONE ARTISTICA 
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Caratteristiche cavo FG16OR16 
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Caratteristiche cavo FS17 
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Caratteristiche plinti prefabbricati 
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Caratteristiche tubazioni prefabbricate 
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Caratteristiche scatola per sezionamento corpo illuminante e aggancio al 

braccio zincato 
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